
IN ITALIA 

Fondi neri 

Iri 
Inchiesta 
conclusa 
• • ROMA II giudice istrutto 
re Roberto Napolitano ha 
concluso dopo due anni di 
indagini 1 inchiesta sui cosid 
detti «fondi neri* dell In che 
coinvolge una trentina di per 
sone tra esponenti politici di 
rigenti di enti pubblici ed im 
prenditori privati I principali 
personaggi coinvolti sono gli 
ex presidenti di Mediobanca e 
dell Aiscat Fausto Calabria e 
Sergio De Amtcis il presiden 
te dell Italstat Ettore Berna 
bei l ex presidente dell In 
Giuseppe Petrilli e I ex diretto 
re generale dell In Alberto 
Bayer 

Gli atti dell indagine saran 
no consegnati oggi al pubbli 
co ministero Antonino Vinci 
perché lormuli le eventuali ri 
chieste a carico delle persone 
che furono coinvolte nell i 
struttona con le accuse di 
malversazione falso in bilan 
ciò appropnaztone indebita 
Alcuni degli imputati che 
avrebbero ricevuto parie del 
cosiddetti -fondi neri- sono 
chiamati a rispondere di ricet 
(azione 

L indagine cominciata a 
Milano nel 1976 riprese Vigo 
re nell ottobre del 1984 quan 
do sulla base di un rapporto 
della Guardia di finanza il giù 
dice Gherardo Colombo fece 
arrestare Calabria e De Ami 
cis Successivamente nell in 
chiesta furono coinvolti il pre 
sidente dell Italstat Bernabei 
Petrilli ed altri esponenti del 
mondo imprenditoriale Una 
comunicazione giudiziaria 
venne inviata anche al consi 
gliero anziano di Mediobanca 
Enrico Cuccia 

Nel gennaio del I98S nsol 
vendo un conflitto di compe 
tenza tra 1 giudici di Milano e 
Roma sollevato dai difensori 
di Calabria Petrilli e Bernabei 
la Corte di cassazione decise 
di affidare lo svolgimento del 
le indagini ali ufficio istruzto 
ne di Roma II dottor Napolita 
no che dispose lo svolgtmen 
lo di una penzia tecnlco-con 
labile per valutare I entità del 
la somma costituente i fondi 
emise sulla base degli eie 
menti raccolti dalla Guardia di 
finanza, numerosi mandati di 
cattura e di comparizione 
portando ad una trentina il nu 
mero delle persone coinvolte 
nella vicenda Tra gli altri fini 
rono in carcere nell estale 
del 1985 Alberto Manuelli 
dirigente d azienda del grup 
pò Stet ed Antonio Lanciotti 
già amministratore delegato 
dell II al se ai 

Dopo due anni di indagini ti 
dottor Napolitano ha raccolto 
lutti gli elementi che a suo 
giudizio erano necessari per 
Inquadrare la vicenda in ogni 
suo aspetto ed ora ta parola 
passa al pubblico ministero 
che dovrà formulare le sue n 
chieste U conclusione dell t 
struttona con il deposito del 
la ordinanza di rinvio a giudi 
zio è prevista per la fine del 
prossimo mese di luglio 

Monralcone 

Operaio 
precipita 
e muore 
• I MONFALCONE Falegna 
me aveva chiesto dì essere 
traslento per le sue precarie 
condizioni di salute Sergio 
Tomasin 54 anni moglie ed 
un figlio è morto alto stabili 
mento Fmcantien dopo un vo 
lo di circa sette metri precipt 
landò da una scala non prò 
tetta La reazione dei lavorato 
n a questo omicidio bianco e 
stata immediata Dopo la prò 
lesta in direzione del consi 
gito di fabbnea alle 11 è stato 
proclamato io sciopero che si 
concluderà solo lunedi matti 
na alle 6 Saltano cosi i turni 
straordinari previsti per il fine 
settimana 

Usciti dai cancelli gli operai 
sono sfilati poi in corteo 

Il Tomasin - che dopo un 
penodo trascorso come ma 
gazzinlere lavorava ora come 
tubista - stava salendo su un 
blocco che sarà montato su 
una petroliera In costruzione 
per la Snam Secondo quanto 
dichiarato da Giovanni Struc 
chi che ha assistilo ali infortii 
nio il Tomasin improvvisa 
mente ha annaspato nel vuoto 
cadendo dalia scala non prò 
tetta da circa tre metri nm 
balzando sul blocco e piom 
bando quindi a terra dopo un 
volo cornplessivo di circa set 
temetn E morto sul colpo per 
le lesioni al capo 

La giustizia è giusta 
coi protagonisti di violenze degli anni 70? 
Parlano i familiari delle vittime 
Il tempo passa, ma resta l'angoscia 

Ha senso riparlare delle violenze degli anni 70, 
degli omicidi degli agguati' Dopo il caso Scrocca, 
il giovane arrestato sotto 1 accusa del duplice omi­
cidio di via Acca Larentia e impiccatosi in carcere, 
intervistiamo altri «protagonisti- indiretti di quegli 
anni i familian delle vittime Viene alla luce il 
dramma di geniton e sorelle che misurano quoti­
dianamente 1 assurdità di quella stagione 

CARLA CHCLO 

• i ROMA «Pronto signora 
Verbano0» «Si aspetti un at 
timo» risponde una voce al 
legra in sottofondo si sento 
no gndolini di bambini forse 
sono i nipoti (orse i figli di 
una vicina Per Caria Verba 
no la madre di Valeno 19 
anni autonomo uccisosene 
anni fa la vita continua Saiu 
ti frettolosi poi torna al tele 
fono «Signora dopolarnor 
le di Mario Scrocca i Uni 
ta voleva sentire ! opinione 
delle famiglie delle vitti 
me • Ha già capito C e un 
attimo di gelo poi la voce 
riprende gentile ma inter 
rotta dal! emozione e da un 
leggero tremito Carla Ver 
bano abita ancora nella stes 
sa casa dove il 22 febbraio 
] 980 tre killer bussarono alla 
porta poco pnma dell ora di 
pranzo Fu propno lei ad 
aprire L afferrarono per le 
braccia la legarono e la nn 
chiusero in una stanza Poi 
toccò al marito Sardo Ver 
bano comunista A vostro fi 
glio non faremo nulla - dis 
sera per calmarli - e solo un 
chiarimento» Quando Vale 
rio torno da scuola pochi 
minuti più tardi due lo ten 
nero fermo ti terzo lo «giù 
sii zio" con un colpo alla nu 
ca Poi se ne andarono 

Sono passati sette anni la 
vita continua ma basta una 
telefonata per riaprire una 
ferita tremenda No Carla 
Verbano non può dimentica 
re può solo cercare di «an 
dare avanti» portandosi die 
tro la sua lenta Ma di parlare 
non se la sente «Guardi prò 
vi domani che toma mio 
marito- Ma il giorno dopo il 
telefono squilla sempre a 
vuoto 

La famiglia Verbano non è 
I unica che non vuole ncor 
dare la violenza subita che 
non se la sente di commen 
tare La signora Bingonzetti 
madre di uno dei due missini 
uccisi ad Acca Larentia non 
ha rilasciato dichiarazioni 
dopo il suicidio in prigione 
di Mano Scrocca accusato 

Scuola 

Maturità, 
commissioni 
nominate 
• • ROMA Sono 327 000 gli 
studenti che in questa diffici 
le fine d anno scolastico si 
preparano ad affrontare gli 
esami di maturila ad esami 
narli se le prove riusciranno a 
svolgersi regolarmente saran 
no 6 463 commissioni che so 
no state nominate ieri dal mi 
nistero 2 321 commissioni 
verranno insediate nei licei 
classici scientifici e istituti 
magistrali 3 081 nei profes 
stonali e 213 nei licei artistici 
Ogni commissione è compo 
sta da un presidente da quat 
tro commissari esterni da un 
«membro interno- e un prò 
fessore aggregato per ogni in 
dirizzo Ma quanto si guada 
gna a fare esami di maturità 
oggi7 11 presidente di solito 
docente universitario pren 
derà 732 100 lire come com 
penso forfettario più una dia 
ria fra le 39 600 lire e te 
55 800 al giorno II professo 
re di ruolo o non intasca 
483 000 lire più una diana di 
39 600 lire se è di ruolo di 
28 800 lire se non lo e Se il 
calendario avrà un andamen 
to regolare gli esami di fine 
d anno d ogni ordine avranno 
Inizio il 19 giugno 

di essere uno dei killer di suo 
figlio Al suo posto parla Gio 
vanni Bigonzetti uno zio del 
la vittima -Sarebbe stato 
meglio - dice - se questa 
stona non fosse stata ritirata 
fuori Mia cognata ha impie 
gato anni per cercare di di 
menticare ma quando ha 
letto sui giornali del suicidio 
di Mano Scrocca e npiomba 
ta indietro di colpo si e sen 
tita di nuovo male proprio 
come allora quando perse 
suo figlio-

Ma e e persino chi non ha 
retto al dolore Aldo Mancia 
padre di Angelo un giovane 
del Fronte della gioventù 
freddato sotto casa il 12 
marzo 1980 e soprawisuto 
solo di poco a suo figlio Ha 
senso riparlare di quegli an 
ni7 Ricordare quei funerali 
candii di tensione e quel eli 
ma di odio7 Forse si 

«3a0 
per noi» 

«Quand e morto mio figlio 
- racconta Silvana Recchio 
ne la madre di Stefano una 
delle tre vittima di Acca La 
renda - sui muri della facoltà 
di Economia e commercio 
comparve questa scntta 
•Acca Larentia 3 a 0 per 
noi« Oggi fa impressione 
una frase come questa Allo 
ra era «normale» Erano gli 
anni in cui mori Walter Rossi 
vent anni militante di Lotta 
Continua colpito da un 
proiettile sparato da una 
squadracela fascista durante 
una manifestazione Era il 30 
settembre 1977 Succedeva 
a Roma in piazza della Bai 
duina Da quel giorno suo 
padre Francesco non ha più 
avuto pace «Dicono che il 
tempo cancella tutto ma 
non e vero più cerco di but 
tarmi sul lavoro più penso a 
mio figlio tomo casa e il di 
scorso con mia moglie cade 

U madre di Valerio Verbano, il giovane autonomo ucciso in usa 
da killer neofascisti 

La madre di Franco Bigonzetti, il giovane neofascista ucciso da 
estremisti di sinistra 

sempre su Walter MI addor 
mento con il dolore addosso 
e la mattina me lo ritrovo 
dentro per sempre» 

E non e è solo la pena per 
il figlio perso Ci sono anche 
le due bombe contro 1 auto 
salone gestito da Francesco 
Rossi le telefonate minato 
ne «Te ne abbiamo ammaz 
zato uno ora tocca ali altro» 

«Non si tratta di vendetta 
ne di astio - dice Francesco 
Rossi - ma ho bisogno di un 
pò di giustizia Troppe cose 
di quel delitto sono rimaste 
oscure Non nesco a rasse 
gnarmi di avere perso un fi 
glio cosi senza motivo sen 
za sapere chi e perche lo ha 
uccìso» Allora se dimenìi 
care non si può si può alme 
no cercare di mettere un 
punto fermo tra noi e quegli 
anni di segnare una linea di 
demarcazione tra le cose as 
surde generate dal clima di 
quel penodo e tutto quello 
che e venuto dopo 

«Si potrebbe almeno evita 
re - spiega Franco De Catal 
do avvocato della famiglia 
Rossi - di nmnescare con 

procedimenti giudizian un 
pò affrettati (come quello di 
Mario Scrocca) una spirale 
di morte che s era interrotta 

La difficoltà 
di ricostruire 

Che validità possono ave 
re indagini basate solo sulle 
testimonianze di un pentito? 
Come si fa a distruggere la 
vita di una persona solo per 
che qualcuno ali improvviso 
dopo sette otto anni ncorda 
e ricostruisce episodi e awe 
pimenti sepolti dalla memo 
ria e dalla coscienza E chi ci 
garantisce che queste testi 
monianze non vengano 
mani polate strumentalizza 
te7» Già quant e difficile n 
costruire i fatti la successio 
ne di avvenimenti dolorosi 
insensati che vorremmo di 
menticare Sentiamo cosa ne 
pensa un «protagonista» 
Vincenzo De Biasio scampa 
to ad un agguato fascista 

molti anni fa Insieme a lui 
e era Ivo Zini che invece 
mon 

Vincenzo ha una gamba 
che non potrà più usare co­
me pnma Usa un termine 
tutto suo per parlare di quel 
I aggressione «Non è che 
non voglio ricordare - dice -
è che quella stona per me è 

andata e il passato non 
esiste più Purtroppo ci devo 
fare i conti tutte le volte che 
vorrei prendere un autobus a 
volo e la mia gamba non me 
lo permette ma per il resto e 
una stona sepolta» «Dopo 
tanti anni - spiega Vincenzo 
-non hai più certezze Allul 
timo processo contro i nostn 
aggresson avevo di fronte a 
me sul banco degli imputati 
I uomo accusato di avere fat 
lo fuoco contro di noi» «La 
notte della sparatona i fasci 
sti li vidi da vicino - racconta 
- pensavo che le loro facce 
non le avrei più dimenticate 
Be a tanti anni di distanza 
non ero più tanto sicuro di 
nconoscere I uomo che era 
seduto di fronte a me come 

il mio aggressore Forse era 
cambiato lui forse io fatto 
sta che non me la sono senti 
ta di mandare In prigione un 
uomo per tutta la vita o per 
20 anni con il dubbio che 
(osse innocente» 

Silvana Recchione la ma 
dre di uno dei tre missini uc 
cisi ad Acca Larentia ha mot 
te reticenze a parlare poi si 
decide rubando qualche mi 
nuto al suo tempo, tra una 
lezione di ceramica in par 
rocchia e una visita ad una 
amica Ha una vita social 
mente molto impegnata for 
se anche quella è un aiuto 
per convivere con il dolore 
di un figlio ammazzalo a 19 
anni Più che un intervista è 
una chiacchierata Ogni tan 
to s Interrompe e le scappa 
una frase sui giorni che se 
guirono alla morte di suo fi 
gito «Lei lo sapeva che al 
processo per I assassinio di 
Stefano non ct siamo costi 
tuiti parte civile7 Ci sembra 
va in quel modo di contnbui 
re a disinnescare la spirale di 
odio di quei giorni» 

Sondaggio su 500 cittadini 

Italiani di Bolzano 
troppo nazionalisti? 

XAVER ZAUBERER 

• i BOLZANO Dodici mag 
gio 1985 elezioni amministra 
live in Allo Adige ilMsidì\en 
ta il più forte partito a Bolzano 
e il capoluogo altoatesino 
conquista il nefasto pnmato di 
•citta più fascista d Europa-
Quel risultato venne interpre 
tato in generale come un »vo 
to di protesta» contro la spe 
eolissima autonomia dell Alto 
Adige sentita da gran parte 
della popolazione Italiana co 
me una sorta di cappio forte 
mente penalizzante 

Ma non fu solo un voto di 
protesta sostengono alcuni 
sociologi e politologi SLdtiro 
lesi in un indagine sulla porta 
ta di quel voto basata su un 
sondaggio di opinione opera 
to su un campione di 500 cit 
ladini di I ngua italiana di Boi 
zano e di Laives (un piccolo 
centro confinante con il capo 
luogo) 

«Voto di protesta» semmai 
supporiato da un forte nazio 
nalismo - sostiene lo studio 
-Nazionalismo e neofascismo 
nel Sudtirolo illustrato da n 
cercatori 

I) 38% degli ital ani di Boi 
zano è convinto infatti chela 
minoranza di lingua tedesca 
non dovrebbe essere tutelata 

dallo Statuto speciale e che 
negli uffici pubblici non do 
vrebbe esserci obbligo di bi 
linguismo (44%) anche per 
che «siamo m Italia ed è giusto 
che si parli italiano» (40%) 

Ancora il 4096 degli intcr 
peltati crede che il fascismo 
non abbia compiuto ingiusti 
zie contro i sudtirolesi e il 25% 
giudica il monumento fascista 
alla Vittoria come «un giusto 
simbolo dell italianità a Bolza 
no» o tutt al più un monu 
mento come tanti altri (60%) 

La risposta a queste scon 
cenanti convinzioni risalta 
dalla stessa indagine quasi la 
meta degli intervistati non sa 
cosa sia la proporzionale etni 
ca (cioè la misura che preve 
de la ripartizione dei posti nel 
pubblico impiego e negli al 
loggi popolari proporzionai 
mente alla consistenza dei 
gruppi linguistici) Purtutlavia 
il 90% la rifiuta come tenden 
zialmente rigetta altri cardini 
portanti dell autonomia altoa 
tesina 

Un altro elemento negativo 
presente tra la popolazione di 
lingua italiana e il -monolin 
guismo» Solo il 9% degli ita 
liani parla bene il tedesco 
quasi ti 70% non lo usa mai 

mentre circa i quattro quinti 
non capiscono il dialetto su 
dtirolese Ed ecco quindi 
che 9 italiani su 10 non leggo 
no mai la pagina tedesca de! 
quotidiano italiano «Alto Adi 
gè- e non guardano quasi mai 
i programmi televisivi in lin 
gua tedesca 

Conclusione dei ncercato 
ri «Meno una persona sa della 
realta sudtirolese più e porta 
ta a reputare 1 autonomia la 
proporzionale il bilinguismo 
e più tende al nazionalismo» 
e su tutto ciò ha speculato il 
Msi 

Aiutato - va sottolineato -
dal disimpegno delle forze 
che hanno gestito I autono 
mia la Volkspartei e la Demo 
crazia cristiana nel fame co 
noscere la portata reale e nel 
non tener conto delle modifi 
cazioni strutturali che oggetti 
vamenle venivano penalizzan 
do il gruppo italiano 

Perche 1 indagine solo tra 
gì italiani7 Perche tra la popò 
lazione ledesca e stata boicol 
tata da un intervento di un uf 
ficio della giunta provinciale 
cu han dato riscontro gì or 
gani di informazione di lingua 
tedesca Comunque hanno 
assicurato t ricercatori 1 in 
dagine si farà anche tra la pò 
Dotazione di lingua tedesca 

MCARAGUA 

Uccise tre persone a Prizzi 

Settantenne 
feuna strage 
Lo riteneva responsabile della misteriosa «spanzio 
ne» della figlia E così ìen mattina un anziano pen 
stonato di Pnzzi ha pensato di farsi giustizia da 
solo Ma Giuseppe Badami non ha ucciso solamen­
te Sebastiano Castelli ma anche la moglie e la 
vecchia suocera di 73 anni L'uomo ha sparato 
dalla finestra della propna casa con un fucile da 
caccia 

FRANCESCO VITALE 

• • 1RI//I (Pakm.O Un an 
ziano pensionato perde la te 
sta massacra a colpi di fucile 
un intero nucleo familiare poi 
si costituisce ai carabinieri 
L assassino Giuseppe Bada 
mi 68 anni e un ex imbian 
chino a riposo Le sue vittime 
Sebastiano Castelli 58 anni 
sua moglie Teresa Alia 53 an 
ni la suocera Ernesta Drago 
73 anni Scenario della strage 
Prizzi 80 chilometn da Paler 
mo nel cuore delle alte Ma 
dome 

Una stona di -onore» per 
duto miseria follia sangue 
Come non bastasse anche la 
scomparsa di Sabina 30 anni 
figlia di Giuseppe Badami 
svanita nel nulla a Tonno nel 
settembre 86 La notizia e pe 
ro trapelata soltanto ora Un 
padre accecato dal dolore 
che decide di vendicare la fi 
glia convincendosi che nella 
sua scomparsa m qualche mo 
do e implicato il «suo compa 
re» Sebastiano Castelli Per 
che7 11 Castelli aveva trascor 
so un lungo periodo nel capo 
luogo piemontese dove era al 
la ricerca di un occupazione 
Pare che per un cerio penodo 
abbia ospitato Sabina una 
bella ragazza che nel capo­
luogo piemontese aveva tro 
vato lavoro in un ufficio posta 

le Dal momento della notizia 
della sua scomparsa la vita di 
Badami era diventata un infer 
no 

L anziano padre era diven 
tato sospettoso chiedeva 
continuamente notizie a Ca 
stelli I ultimo ad aver visto la 
sua bella figliola A Pnzzi Ba 
dami e Castelli erano vicini di 
casa ma da un pò di tempo i 
rapporti tra le due famiglie si 
eranodetenorati Continui lit 
gì sempre più violenti sem 
pre per motivi futili Anche un 
regolamento di conli in stra 
da in pieno giorno tra i due 
capifamiglia Erano corse mi 
nacce di morte Giuseppe Ba 
dami aveva denunciato Ca 
stelli Poi ìen mattina I uomo 
ha pensato di farsi giustizia da 
solo Ha impugnato il suo fuci 
le da caccia si è appostato 
alla finestra quando ha visto 
in strada colui che riteneva re 
sponsabile della scomparsa di 
Sabina ha aperto il fuoco un 
colpo solo che ha raggiunto 
1 uomo al cuore Poi con me 
lodo ha ncancato il fucile a 
pallettom esplodendo cinque 
colpi contro le due donne la 
moglie e la suocera del Castel 
li accorse alla prima detona 
zione Infine si costituisce ai 
carabinieri dicendo «Giustizia 
è fatta arrestatemi» 

• NEL PCI I 1 

Le manifestazioni 
elettorali 
dei comunisti 
OGGI M D Alema Brindisi A Mlnucci Grosseto G Napoli 

tano Napoli A Occhino Prato G C Paletta e P Polena 
Biella A Rubbl Ferrara A Boldnni Santa Croce Sull Arno 
(Pi) N Canetti Modena L Libertini Catania R Mainardi 
Londra L Perelli Bolzano L Pettmari Basilea P Salvagn 
Novi Ligure (Al) G Vacca Minervino M (Ba) M Vagli 
Firenze 

DOMANI G Berlinguer Umbertide e Perugia M D Alema 
Lecce A Minucci Poggibonsi e Asciano (Si) G Napolitano 
Napoli A Cicchetto Siena GC Patena Torino A Rubbl 
Riccione (Po) R ZangherieP Fo'ena Bologna R Mamardi 
Bruxelles L Libertini Trapani e Alcamo P Salvagni Novi 
Ligure (Ali A Rubbi Riccione e Cattolica (Fol 

CONVOCAZIONE DEPUTATI I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA merco 
ledi 13 maggio alle ore 11 

GEMELLAGGIO COOP DI ROMA E BOLOGNA Oggi al e ore 
IO Decima (Roma) Gemellaggio Coop Roma Coop Bolo 
gna (con M Ottaviano) 

GIOVEDÌ 14 Alle ore 9 30 presso la Direzione del Partito 
nun one Commissione Agraria nazionale 

Campagna pet la realizzazione della saio 
la centro per I Infanzia «Cora de Angeles 
Enrico Berlinguer» CCPn 63912000 ime 
stato a «Scuola e Università» Per informa 
ziom Fgci nazionale tei (06)6711407 Fgci 

SERVIZIO PER IL TRATTAMENTO INCRUENTO 
DELLA CALCOLOSI RENALE CON LITOTRIPSIA 
AD ONDE D'URTO DELLAURELIA HOSPITAL 

PRIMO CONVEGNO SUL TEMA 
LA LITOTRIPSIA EXTRA CORPOREA A D ONDE 

O URTO (E S. WL I CON PUNTAMENTO ECOGRAFICO 

ROMA 9 MAGGIO 1987 ORE 16 30 
Aula Magra dal Centro Studi AUREUA HOSPITAL 
Vie AUREUA 8»0 Tel 106)638 921 
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